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DOMENICA   3 GIUGNO -  CORPO E SANGUE DI CRISTO -  I SETTIMANA DEL SALTERIO 
 

 

COMMENTO AL VANGELO SECONDO MARCO (14,12-16.22-26 ) 
 

“Prendete, questo è il mio corpo!” 
La solennità del Corpo e Sangue del nostro Signore Gesù Cristo ci in-
terpella oggi a uno sguardo più profondo e intimo sulle realtà così quoti-
diane e coinvolgenti della nostra vita, dei nostri sentimenti, delle nostre 
relazioni, della nostra vita spirituale: “Prendete, questo è il mio corpo... 
questo è il mio sangue…”: sono le formule di un'alleanza, non di una 
costrizione. Dio offre tutto se stesso,  perché soltanto nella logica della 
spogliazione da sé trova fissa dimora il patto d'amore tra Lui e noi. 
Da questo amore ‘prendiamo' ciò che è necessario per vivere la nostra 
fede. Nel sacramento dell’Eucarestia avviene quella trasformazione che 
solo con la fede si riesce a comprendere. Quando facciamo la comunio-
ne (se siamo certi della  presenza di Cristo, effettivo, concreto e reale)  
non siamo noi che trasformiamo il “pezzo di pane” per alimentare il no-
stro corpo, ma è Gesù che “trasforma” la nostra vita.  
Il pane divenuto corpo e il vino diventato sangue sono presenza concre-
ta di Gesù Cristo. Se non abbiamo questa convinzione, il “fare la comu-
nione” diventa semplicemente un rito, a volte anche ripetitivo, che non 
produce quella trasformazione che Gesù ci offre, e si perde di vista il 
senso profondo dell'essere “Corpo di Cristo”.  
“Prendete e mangiate, questo è il mio Corpo”. “Questo è il mio Corpo”, 
significa esattamente: “Questo Sono Io” che mi offro gratuitamente e 
senza riserve a voi. Questa è l'Eucaristia: una sorgente di vita donata. 
Il presenziare di Cristo nel pane e nel vino, e la sua continua donazione 
di se stesso, ci rendono fiduciosi della gratuità dell'amore di Dio che ci 
sprona all'impegno costante, alimentano in noi il fervore della carità 
operosa e dell'abnegazione, con la quale si rendono partecipi gli altri del 
dono che Gesù ha fatto di se stesso.  
“Fate questo in memoria di me” è l'invito a protrarre nel tempo questo 
stesso Sacrificio, sul pane e sul vino, in modo tale che Gesù possa pre-
senziare costantemente fino alla sua venuta nel tempo finale.  
Tutto opera nel Risorto che vive con noi per sempre. 
Ogni volta, e in ogni luogo, che si celebrala la Santa Messa, si perpetua 
il sacrificio dell'Ultima Cena, e Cristo si fa presente realmente nel suo 
vero Corpo, del quale ci “nutriamo”.  
 
 
 

 

DOMENICA 3 GIUGNO                                               bianco         
CORPO E SANGUE DI CRISTO - SOLENNITÀ -  
Liturgia delle ore propria 
 

Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore  

 
ORE 10.00 
 

 

 

 

 

 

 

ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 
S. MESSA  PROAMATISSIMO POPULO 
 
 
 

 

VESPRI 
 

S. MESSA  d. Bruno  

LUNEDI’ 4 GIUGNO                                                         verde          
 

2Pt 1,2-7; Sal 90; Mc 12,1-12  
Mio Dio, in te confido  

  
 

ORE  9.00 

 
 
 

 

S. MESSA dd. Fam. Mazza 

MARTEDI’ 5 GIUGNO                                                      rosso         
S. Bonifacio – mem. fac. 
 

2Pt 3,11b-15a.17-18; Sal 89; Mc 12,13-17 

  
 
 

 
ORE  9.00 

  
 
 

 
S. MESSA dd. Ubaldo Giacomo Bianchi 
                                            Fetuccia 

MERCOLEDI’ 6 GIUGNO                                                verde          
S. Norberto – mem. Fac. 
 

2Tm 1,1-3.6-12; Sal 122; Mc 12,18-27  
A te, Signore, alzo i miei occhi 

 
 

 
ORE 18.00 

 
 

 
S. MESSA  

GIOVEDI’ 7 GIUGNO                                                        verde          
 

2Tm 2,8-15; Sal 24; Mc 12,28b-34 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

  
 

ORE 18.00 

  
 

S. MESSA 

VENERDI’ 8 GIUGNO                                                    bianco          
SACRATISSIMO CUORE DI GESU’ - SOLENNITÀ  - 
Liturgia delle ore propria 

Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza  

  

 

 
ORE 18.00 

 

 

 
 
 

S. MESSA d. Piero Pozzi 

SABATO 9 GIUGNO                                           bianco          

Liturgia delle ore propria  

 

Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 
Il mio cuore esulta nel Signore, mio salvatore    

  
 

 
ORE 18.00 

 

 

 
S. MESSA  

DOMENICA 10 GIUGNO                                                verde          
X DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore seconda settimana  
 

Gen 3,9-15; Sal 129; 2Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35 
Il Signore è bontà e misericordia  

 

ORE 10.00 
 
 

 
ORE 17.30 
 

ORE 18.00 

 

S. MESSA  PROAMATISSIMO POPULO 

 
 
 

 

 
VESPRI 
 

S. MESSA  d. Matteo 

CALENDARIO LITURGICO 

AVVISI 
 

Sabato 9:  ore 10.00 Ordinazioni sacerdotali in Cattedrale 

 

 

Domenica 10:  alle S. Messe colletta offerte per  

                      Fondo Diocesano Rete - Lavoro 

 
 


